
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

DEL 01 SETTEMBRE 2025 

 

 

Assenti: Berini Mario, Brambilla Pisoni Ignazio, Caccia Katia, Cascio Santo, Gorletta Mario, 

Mangiameli Salvatore 

 

 

INTRODUZIONE 

L’incontro si è aperto con la lettura di una parte dell’introduzione alla proposta pastorale 2025/2026 

di Mons. Mario Delpini, che ha come tema l’essere Chiesa. 

La preghiera che ne è seguita, attraverso la recita del Padre Nostro, ha voluto esprimere da una parte 

la gratitudine per quanto si è vissuto in questi anni, emersa anche dalle testimonianze scritte da 

alcuni consiglieri uscenti, che hanno descritto l’esperienza come occasione di servizio e di crescita 

personale, dall’altra l’affidamento al Signore dell’anno pastorale che sta iniziando. 

Il tema identificato dall’Arcivescovo per questo anno pastorale è appunto l’essere Chiesa, nella sua 

originalità, identità e missione; in particolare, dal testo che è stato letto emerge la caratteristica 

dell’originalità: viviamo nel mondo e facciamo le cose che fanno tutti, ma in un modo diverso. Da 

qui il titolo della Proposta Pastorale, tratto dalle parole di Gesù: “Tra voi, però, non sia così”. Tale 

esortazione riprende un’altra affermazione di Gesù: “Voi siete nel mondo ma non siete del mondo”. 

 

PROPOSTA DEL PARROCO PER IL NUOVO ANNO PASTORALE 

La proposta di Don Stefano parte dal desiderio di approfondire proprio il tema dell’essere Chiesa 

durante i vari tempi dell’anno, al fine di rinforzare quel senso di appartenenza alla comunità più 

volte richiamato dai consiglieri come auspicio per il futuro. Da qui la volontà di offrire occasioni 

non solo per vivere questa appartenenza, ma anche per riflettere su cosa significa essere comunità. 

Come punto di partenza, il parroco propone l’immagine della Chiesa offerta dalla prima comunità 

cristiana, così come ci viene raccontata negli Atti degli Apostoli. Proprio la meditazione su questo 

modello di riferimento potrebbe essere al centro di una serie di momenti “formativi”, che 

dovrebbero rispondere alla richiesta, emersa sempre dagli incontri precedenti, di un percorso di 

catechesi per gli adulti. 

Partendo da questa premessa, Don Stefano ha chiesto ai presenti di esprimere le proprie 

considerazioni in merito alla bozza di calendario condivisa via e-mail nei giorni precedenti. 

Una delle novità sono le domeniche comunitarie, ovvero incontri mensili, pensati per il tardo 

pomeriggio della domenica, impostati sul modello delle assemblee parrocchiali già vissute (lettura e 

riflessione su un passo degli Atti degli Apostoli, meditazione personale, condivisione). 



Don Stefano ha chiesto un parere sulla frequenza degli incontri, che altri gruppi hanno valutato 

come troppo numerosi. Da qui l’ipotesi, sulla quale i consiglieri hanno dato parere positivo, di 

ridurli in modo che cadano all’incirca ogni mese e mezzo, per un totale di cinque o sei 

appuntamenti lungo tutto l’anno: uno a inizio ottobre, uno a metà novembre, uno a gennaio dopo le 

festività, uno a febbraio prima della Quaresima, uno o due tra aprile e maggio. 

Anche le Quarantore potranno essere occasione per riflettere sul tema dell’appartenenza, essendo 

l’Eucarestia al centro dell’essere Chiesa). 

Come proposta di pellegrinaggio l’ipotesi è un viaggio subito dopo Pasqua a Malta, sulle orme di 

San Paolo. 

Paola ha chiesto se è prevista la celebrazione delle ricorrenze della Candelora e di San Biagio: Don 

Stefano ha risposto affermativamente, con l’impegno di attivarsi per tempo per organizzarle, 

evitando i disguidi verificatisi quest’anno. 

E’ stato chiesto in che cosa consistono le “Family game night”: il parroco ha spiegato che si tratta di 

serate in cui i gestori di un negozio specializzato propongono giochi di società adatti a famiglie con 

ragazzi. 

Per quanto riguarda i “Vespri d’organo”, ha spiegato che nelle date indicate, prima della Messa 

vigiliare, si proporrà per circa venti minuti un tempo di ascolto e meditazione con brani eseguiti 

all’organo. Fulvio ha già dato la sua disponibilità a suonare. 

Donatella si è soffermata sulla scelta di celebrare le Prime Confessioni il 10 gennaio e quindi dopo 

Natale: il parroco ha spiegato che tale decisione è motivata dal fatto che nel tempo di Avvento sono 

già previsti numerosi appuntamenti. 

Sempre Donatella ha chiesto delucidazioni in merito alla proposta del presepe vivente ipotizzato per 

domenica 21 dicembre: il parroco ha comunicato che di questa iniziativa si parlerà con il gruppo 

catechiste in occasione dell’incontro a loro dedicato. 

Don Stefano ha chiesto pareri circa l’idea del pellegrinaggio a Malta: sono state condivise alcune 

perplessità, sia sulla durata (sei giorni di cui due dedicati quasi esclusivamente al viaggio), sia sul 

costo piuttosto elevato. Comunque si ritiene che la proposta possa essere portata avanti. 

L’attenzione è stata quindi spostata su un appuntamento imminente, ovvero la festa della Piccola 

Lourdes, particolarmente importante quest’anno data la ricorrenza del centenario dalla fondazione 

della nostra grotta. Come già ipotizzato in precedenza, si è deciso di invitare Don Paolo Giavini, 

che quest’anno festeggia il 70° anniversario di sacerdozio; nel caso non se la sentisse si potrebbe 

invitare il Decano, o qualche rappresentante dell’UNITALSI. Sarebbe significativo coinvolgere i 

parrocchiani ammalati che vivono nel quartiere, offrendo anche un servizio di trasporto, visto che la 

RSA “La Provvidenza” non autorizza più l’uscita degli ospiti, come avveniva in passato, mentre per 

il Centro Polifunzionale di Via Tasso bisognerà verificare se c’è questa possibilità. Si è proposto 

inoltre di diffondere la locandina della giornata anche tra le altre parrocchie di Busto. 

Domenica 14 settembre, come di consueto, verrà celebrata la Santa Messa presso la grotta nel 

pomeriggio, preceduta dalla recita del Rosario; a seguire un rinfresco, per l’organizzazione del 

quale si potrebbe incaricare il gruppo della terza età. Don Stefano vorrebbe che il sacramento 

dell’unzione degli infermi venisse impartito soltanto a chi si trova effettivamente in situazione di 

malattia e non a tutti i presenti che lo desiderano, come accaduto in passato. Eventualmente, il 



sacerdote potrebbe comunque passare tra tutti i fedeli impartendo la benedizione eucaristica, 

riservando l’unzione agli ammalati. 

Don Stefano ha concluso il confronto comunicando che, una volta ultimati gli incontri di inizio 

anno con i vari gruppi, provvederà a condividere il calendario aggiornato. 

 

RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Sono state confermate le tappe già ipotizzate durante il precedente incontro: raccolta delle 

candidature entro il 21 settembre, esposizione delle stesse da domenica 28 settembre, elezioni 

sabato 4 e domenica 5 ottobre. 

Per le candidature verranno messe a disposizione in chiesa delle schede, che potranno essere 

utilizzate sia per autocandidarsi, inserendo in questo caso tutti i propri dati, sia per proporre altre 

persone, che verranno poi contattate dal parroco per verificarne la disponibilità. 

In queste settimane verrà inoltre indirizzata una lettera a tutti i gruppi parrocchiali, per invitarle ad 

individuare al proprio interno un rappresentante che possa candidarsi; è stata ricordata anche la 

possibilità che il parroco nomini direttamente delle persone, se ritiene che qualche realtà non risulti 

rappresentata. 

Con l’aiuto dei consiglieri è stato definito l’elenco dei gruppi destinatari dell’invito: San Vincenzo, 

catechisti, educatori, gruppo famiglie, polisportiva, terza età, scuola dell’infanzia, Centro 

Arcobaleno, gruppo liturgico, Rinnovamento nello Spirito. 

Nel caso il numero dei candidati fosse esiguo, si potrà procedere alla costituzione del Consiglio 

senza svolgere le elezioni. 

Si è ricordato che, a differenza del passato, non è richiesto un numero minimo, legato alla 

popolosità del quartiere, per costituire il Consiglio. 

Nella commissione elettorale Marco, che aveva precedentemente dato la propria disponibilità, sarà 

sostituito da Andrea per motivi di salute. 

La presentazione del nuovo Consiglio è stata programmata per domenica 19 ottobre. 

 

VARIE ED EVENTUALI 

Paola ha chiesto aggiornamenti sullo stato del soffitto della chiesa, vista la recente caduta di 

calcinacci: Don Stefano ha comunicato che per la riparazione sarà necessario un lavoro piuttosto 

costoso. 

Marco ha chiesto invece notizie circa la ristrutturazione della ex casa di Don Santo: siamo in attesa 

di preventivo da parte di una nuova impresa, per poterlo presentare alla Curia. 

Andrea ha informato circa la fiaccolata di inizio anno oratoriano che vedrà protagonisti i ragazzi tra 

sabato 11 e domenica 12 ottobre: si partirà dal santuario della Madonna del Bosco di Imbersago per 

arrivare alla parrocchia di Saronno dove opera Don Riccardo; da lì, dopo aver pernottato in oratorio, 

si proseguirà per raggiungere la nostra chiesa e partecipare alla Messa delle ore 11. 

 



CONCLUSIONE 

Don Stefano ha rinnovato il suo ringraziamento ai consiglieri uscenti, augurando a tutti un buon 

anno pastorale. 

 

 


